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Teatro. Novità di Mario Prosperi 

Grand-guignol: 

per Mussolini 
AQCKOSAVIOU 

• • ROMA. Mussolini s'intito
la, con perentoria secchezza, il 
testo scritto e interpretato da 
Mario Prosperi, per la regia di 
Gian Marco Mòntesono, di sce
na nella sala del Politecnico, fi
no al 10 aprile. Ma-di quale 
Mussolini, si tratta? Le prospet
tive da cui l'orrendo personag-. 
gio viene qui nguardato som-

(ogni nlenmcnto all'attualità 
si deve ritenere puramente ca
suale). Permane in noi, a conti 
fatti, il dubbio sul senso com
plessivo e hi necessità di un'o
perazione certo curiosa, ma 
oscillante tra dilferent: tenta
zioni, dall'aperta parodia 
(Mussolini che, a causa della 
radicata pronuncia romagno
la, non nuscirà, mai a spiccicar brano via via diverse, e varia- , 

mente intrecciate: dalla fred-.-;. come sì deve nemmeno la pa-
dezza documentaria si passa > fola fascismo) a un.abbozzo 
alla larsaslnlstra„dal grottesco. \ d».tragédia'storjca (ed.ecco lo 
al grand-guignol, dal ritratto.,, stesso Mussolini, prossimo alla 
pur impietoso, nwinnquatehe.. fine.idialogató.cori/la voce di 
modQ.oBgettivò,,alla.delorma'.•vMatleptt),.-.come, Bruto con 
zione satirica, echeggiante le , l°mP r a .djCesire). contrad-
cancaturc (non sempre volon- " detta Perattro dalla cruda real
t à che del, «duce» luronlat- .,-.«* d e « e P» attendibili crona-

A Milano il 26 marzo inizia 
la 3a edizione (rinnovata), 
del festival cinematografico 
dedicato al Continente nero 

Messo da parte lo stile naif 
ora si scopre l'importanza 
di uno stile più improntato 
alla ricerca dei «generi» 

Draculal' Africano 

tcmvitaejnmorte.,, . 
SI parte, comunque, dall'-ul-, 

timo atto» (rammentate il film 
di Carlo Lizzani?) :'. il dittatore 
fuggiasco,,sotto mentite spo-. 
glie di soldato tedesco, con la 
sua amante Clara Petacci. è 
stato catturato dal partigiani, e 
attende ' l'Inevitabile sentenza.-' 
Un bel salto Indietro*nel tem-'-
po', è abbiamo davanti 11 Mus
solini giovane, socialista, fìera-
mente'anticlcricale e-strenuo 

che dì quell'epoca, che ci par
lano, per il «duce»; dì una mor
te da vile; In definitiva, è però 

' sul versante del ridicolo che si 
colgono'i momenti migliori del 

; lavoro; E anche, se si vuole; di 
Mario Prosperi interprete, che, 

: rapata a zero la testa, atteggiati 
conseguentemente la faccia e 
la corporatura tutta, impostato 

. l'eloquio secondo • i. moduli 
ben noti, ci restituisce un'im-

. magine plausibile, in partico
lare, del Mussolini oratore, ci-

Tre è un numero perfetto. Anche per un festival. Ed 
infatti, giunto alla terza edizione, il «Festival del cine
ma africano» (in programma da venerdì al 1° apri
le) ha cambiato radicalmente pelle. In sintonia con 
gli autori del Continente nero sempre più alla ricer
ca di uno stile espressivo lontano dalla naioetéeLTra 
le curiosità del cartellone, il «Dracula» algerino che 
apre la manifestazione. > ; - - /v 

BRUNO VECCHI 

. S S ^ E T i » S ? - £ 3 f f i L 5 £ s <*">-•»• te««ra.oquasi,aco-
£ ^ J w r £ & £ 2 £ ^ ^ - minclare dalle sùè'antfche pò-
<Mnitodeninterventonellapn. • s i 2 i 0 n , barriCadlere (per tale 
ma guerra, mondiale, jna che aspetto, tuttavìa, ci toma a 
ancora sì camulla dietro una m e n , e u n o strepltdso.monolo-
fraseologia rivoluzionarla, lire-
stó;è>,più o,imeno,4>oto, dalla 
Marcia-su' Roma al delitto Mat
teotti, al consolidamento del 
regime, al la>Bciagurata-impte-, 
sa etiopica, al disastroso in
gresse» rie)..secpndo .conflitto,* 
alla.scpnlittaVrnilitare e.politi 

co costruitosi 'addòsso, pareo 
chl̂ ahrif ̂ <sc*ìo* aàlràttore 
Enzo Robutti, e posto sotto l'il
luminante tìtolo Ma il compa
gno Mussolini, diobono, l'era 
già un camerata?). '• v 

, Alla generosa esibizione del 
protagonista,- si. accompagna-

ca,,alla.,macabra resurrezione ... n o le prestazioni,- in. più ruoli, 
sotlo,yesteKrepwbblichlna,e:al. , / d | Danilo Di Gianvittorio. Milo 
lcssquallido,tentativo,:in actre-> ,Vallone,AlfonsoMandia,eso-
mis, di riprendere, per salvarsi, 
la pelle, i contatti con gli anti
chi compagni.'.̂  ! . . ' . ; - • 

Una parabola ripercorsa a 
volo d'uccello (nonostante lo 
spettacolo sia poi lungtietto), 

-con -lacune anche vistose, 

prattutto di Carla* Cassola, che 
impersona figure anonime .e, 
più distesamente, Clara Petac
ci, .nonché, in un breve scor
cio," la' figlia "di Mussolini";(e • 
moglie di Galeazzo Ciano), 
Edda. All'invisibile Matteotti dà 

qiuak*e; confatone di;loiate,: voce: fenzoiGiovampietro. 1 
quando si-pària degli eventi ""costuma (non solo diviséi'pur 
bellicìj^ qualche ôpportuna ,.se queste, ovviamente, abbon-
sottolineàtura; rièllà" ;-fas*£ Ini- - •' dano)"trècànò là firma di Helga 
ziale: là dove si ricordano ìfi-,. H.V/iUiams.,Buone, alla-«pri-

partito tascata-già al potejR,n,fiflto ,(tWr) ««u «in " 
» OS RTKÌV Bbbmt fm»»uo wllnh oni* hliu;- stbnr'irnoo pnKl 7 ', v:. 

•H MILANO. Sorpresa: il cine
ma africano sembra aver scc-i,-
perto il «genere»: Almeno cosi ' 
pare di intuire scorrendo l'e--
lenco delle opere in concorso 
alla terza edizione del «Festi
val» in programma da 26 mar
zo ali" aprile. Esc l'intuizione 
trovasse conferma pratica, se 
veramente i cineasti del Conti-
nente nero avessere abbando
nato . la naioetéc neo realista 
che aveva caratterizzato le 
scorse edizioni della manife
stazione-milanese per. il.rac- -
conto, la sorpresa potrebbe 
addirittura lasciare il posto allo 
stupore. Uno stupore più che 
giustificato, visto che parliamo 
di una cinematografia: peren
nemente condizionata nel suo 
sviluppo da difficoltà .econo
miche e organizzative. Ma la
sciamo tempo al tempo, ed 
aspettiamo la conclusione del 
«Festival», per trovare conferme 
o smentite alle prime intuizio
ni. Per ora, accontentiamoci 
delle sorprese. Che non sono 
poche........,;-...•.•'-.' 

Infatti, se il cartellone in 
qualche modo ne anticipa al
cune di carattere prettamente 
«stilistico», le novità più radicali 
le troviamo nella struttura stes
sa di questa «vetrina» senza 
tendenze, di questo «festival-
non-festival» nato forse soltan
to per dare voce ai pensieri di 
chi voce non aveva. E quindi 
-struttarato-senza unalqgica-se-

.U:W"I<IA8« AUOI»JlA<rAJ Ci. 

quenza «in progress». Invece, 
arrivata al terzo anno, la mani
festazione si è dovuta confron-

:'. tare con la propria identità, po-
- nendosi necessariamente de

gli obiettivi. Ed ecco allora che, 
: pur nella difficolta " 

re i conti con un 
', samente produttivo, 
';' nizzatori hanno 

limare le. sezioni, ad" imporre 
- dei criteri di selezione, ad evi-
;' tare le-ammucchiate» che fan-
• no numero in cambio di una 
" ricerca faticosa di percorsi nar-
. rattvi ed espressivi. Morale di 
•"• questa scelta è un festival più 

attento a «premiare»Tevoluzio-
% ne delle cinematografie piutto

sto che alla documentazione 
.abbastanza notarile di un pro-
Scesso di crescita. >., *-:-

.-•• Non è un caso.-quindi, che 
la sezione dei lungometraggi 

' in concorso sia stata «alleggen-
;. ta», riducendo a 13 i film in ga

ra (tra questi 5 sono opere pn-
?->lme)-. Tra i nomi'di spicco, se- „ 

gnalazione per il burkinabé " 
. [drissa Ouedraogo (Samba ; 
:. Traoré), il tunisino NouriBou- ; 
,,,zid: (Bezness), l'etiope Hailé i 
" Gerima, pioniere del blak cine- : 

ma americano (Sankofà) e ; 

'; l'afro caraibica Euzhan Palcy, 

Un'inquadratura del quinto episodio di «Die Zweite Heimat» 

La quinta puntata di «Heimat 2» 

Hermann beato 
tra le donne 

prediligono la fiction al docu
mentano puro e semplice Ma 
in questo viaggio alla ricerca di 
un punto di equilibrio sul qua
le costruire un futuro, pure là 
sezione tematica ha subito ra
dicali cambiamenti. Quest'an
no sarà interamente sviluppata 
attorno al tema de «Il cinema 
delle donne africane e della \ 

autrice di. Un'arida stagione i "diaspora»; con la partecipazio- ' 
* bianca (fi presènte con Si- [ •• ne di alcune tra le più impor-

rnéorij. Non è. altrettanto, un '•. tanti cineastc del continente: "• 
caso che anche il segmento !.-• dalla tunisina- Nejia Ben Ma-

, dedicato ai conflroetraggl ab-. brouk all'esordiente Regina 
Dia trovato una fortecàratteriz- Fanta Nacro.-prima donna-re-

-zazlcflé inlscelffrartàtWé'cher' sJstÌLdelBOrkiii»iFascv- ,,^,.-tfc 
.6 . | , ..r,::'-ir,T .IHSOTOHOCISeii:'.';-:.-.-.V '' ..-,-,>. -. •;- - '»• . ' • • . • • . ."• 

. Dopo la ricognizione sul ci
nema del Mali, compiuta lo 
scorso anno, la retrospettiva 
punterà questa volta sul Niger, :: 
cercando di mettere in,luce i -
mille problemi che hanno por- . 
tato ad una crisi irreversibile '" 
una cinematografìa emergen
te. In grado, in un passato re- --' 
cente, di anticipare - forme ."• 
espressive e narrative (basti :, 
pensare agli esperimenti di ci- ;' 
nema d'animazione compiuti ' 
da Moustapha Alassane negli 
anni Sessanta) ed incapace da -

. tre anni di produrre un film.., 
-Nonostante la- televisionc"na ' 

zionalc abbia raggiunto, nel 
frattempo, ottimi livelli di qua
lità. 
-. L'ultima notazione è per ri
cordare una ulteriore novità 
della terza edizione del «Festi
val del cinema africano»: il 
concorso che «Filmmaker» ha 
promosso per premiare il mi
glior progetto di cortometrag
gio sul tema del rapporto tra 
immigrazione e città. Da rea
lizzare in collaborazione con 
le comunità di immigrati di Mi
lano. Non è poco per unfesti-

.val che era nato senza tenden-
•«r.v... --. 

• i ROMA Ultimo giorno uti- ' 
le, oggi, per gustare al «Nuovo 
Sacher» il quinto episodio di 
Die Zweile Heimat. forse uno ; 
dei più belli tra quelli passati fi- \ 
nora (ma è davvero difficile 
stendere una graduatoria). Si 
intitola // gioco con la liberta e 
dura 119 minuti e 8 secondi 
Come sempre. Edgar Rcitz fi ' 
strabiliante nel centrare le psi
cologie dei personaggi dentro 
una narrazione veloce, densa, 
allusiva, non programmatica
mente artistica. Oggi tocca a ; 
uno dei personaggi femminili 
rimasti in ombra, la poetessa 
Helga. cui - a bella Noemi. 
Steuer regala una sensualità 
acerba e dolente. E lei ad apri
re il film, cercando spunti sulle 
facce delle suore che parteci
pano ad una processione reli
giosa. Fa caldo a Monaco e 
presto, con lo scoppio dei tu
multi nel quartiere di Schwa-
bing (il 22 gigno del 1962), la 
temperatura politica andrà alle 
stelle.-.I,.'-;Ì. ••••••----•• •••• 

È ammirevole il modo in cui 
Reitz ricostruisce per cenni es
senziali la brutalità poliziesca 
contro gii studenti, colpevoli di 
suonare all'aperto con le loro 
chitarre. E proprio in uno di 
questi pestaggi «legali» inciam
pa il povero Hermann, preso 
per un sovversivo, manganel
lato sulla schiena e Inseguito 
da un questurino..Megliocam-
biare aria, magari'per raggiun

gere Helga. nel frattempo ripa
rata dai suoi genitori a Dolmen 

- ma sempre invaghita di lui. 
Ogni episodio di Heimat 2 

possiede un momento alto che : 
riassume ed amplifica il sensc ;-
della puntata. Qui la sequenza 
clou arriva quando il frastorna- »: 

to Hermann viene amorcvol- s 
' mente «sequestrato» da Helga. ? 

-'. l'amica Dorli e la sensuale Ma- ." 
',' nanne e coinvolto in un festino r 
; erotico-gastronomico di fronte ; 
r al quale impallidiscono le ri-
* cette di Nove settimane e mez- „ 
. zo. In bilico tra fantasia sessua- : 
, le e commedia licenziosa, la 

situazione è risolta con un toc-
'. co magistrale, e fa da antipasto \ 
:} all'amplesso che più tardi Her- : 
'*•'. mann, fuggito nottetempo dal- • 
". la camera da letto della vergi- • 
,V ne Helga, consumerà con l'in-
, felicissima vamp Marianna. • -

': • Riscaldato dal colore nelle • 
:- scene notturne (mentre quelle 
.:•. diurne sono in bianco e nero), ' 

- il film sfodera anche una pa- ; 
rentesi comica intonata al re-

' spiro storico del racconto e si * 
•i' conclude col ritomo.settembri- i 
{:• no in città: rispunta Clarissa, la ; 
A violoncellista amata da Her- : 

.. mann, e sul suo viso c'è stam-; 

> pata una strana espressione. • 
L; Per saperne di più appunta-
>•'•' mento al sesto episodio, quel ; 
• Noi figli dì Kennedy in pro-
"•'•' grammazione da domani sem-
,~' pre al «Sacher» di Moretti. - -,; 

A»'..'. :>,'...•.:. .QAfiAn. 

t\ Vi 


